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ìiaYoratofi della terì'a 
,,' e la loro posizione 

di fronte alle prossimeeiezionl 
, Wna iclasse che certatnente deve sottende­
re dalla nuova Camet'a dei deputati il priii-
«ipio tli un'opra legislativa veramente pra­
tica, a iuo favore, è quella dei lavoratori 
'ilclla terra. 

Intendiamo con questa denominazione 
tutti quanti : braccianti, .piccoli affitituali, 
miezzadri e piccoli proprietari. 

Sia gji uni che gli altri, hanno già da 
tempo'cominciato a capire i benefici del-
l'oi-ganìzzazioiie; ed ora devono presentar­
si coscientemente alla prossima lotta elet­
torale e politica, ben saflendo quanto de-
rsHo domandare dallo Stato. 

Il governo italiano che tante forze à po­
tuto spiegare .nella guerra in Libia, perchè 

• «1-» forte la fibra di quel popolo che gli ha 
listo i soMa'ti, deve ora per debito di giusti­
zia e non di sóla riconot'cenza, ricordarsi 
4e(la grande l'aniigUa dei lavoratori della 
terra, donde più sono venuti i soldati. 

E' necessario che i lavoratori compren­
dano bene questo concslto, e considerino 
il governo non come uiia autorità lontana 
iti cui si hanno solo tasse, imposte edob-
Migbì, ma anche come una forza che può 
aitftare chi né ha bisogno. 

Perchè la questione è tutta qui; Le,Sia-
tt deve aiutal'c quelli t*f hanno dei biso-
gntj e deve aiutarli secondo dei loro Irìso-
giù. 

Diciamo in proporzione: è passato infat. 
ti ormai il tempo in etti' si diceva che tuDti 
i cittadini sono eguali d'avanti alla legge. 

Questa è un'ingiustizia vera e propria, 
. aHClie se pare invece una cosa giusta. In­

finti: se lo Stato aiirtasse egualmente tutti 
i iiioi sudditi senza far distinzione dei loro 
bisogni, allora ne verrebbe che i ricchi, i 
potenti sarebbero protetti come i poveri, e 
|t.-,^eboli I è giusto questo ? 
.'."'No'! diciamo noi. 

" ' ; Un povero e debole .ha piOi bisogno di 
'"'.iùàto'e di pro'teaione di un ricco. 

' '^Bipercìò non si dirà.più che lo Stato de-
j Ve aiutare tutti egualmente; ma deve aiu-

tér'g tutti in proporzione dei lo'fo bisogni.. 
..iris- '-,.,^arèihi>e come-un •padre'chfe-'àvèndò-di--' 

versi figli, di cui alcuni forti e robusti, ed 
altri deboli e malaticci, desse a tutti lo stes-

• sa nutrimento: se questo andrà bene per 
alcuni non andrà bene per tutti. Ci vuol 
poco a capirlo. 

Quindi nello Stato, che è grande fami-
giàa, i lavoratori devono essere più aiutar! 
«lei padroni: i padroni anche senza l'aiuto 
4ell» Stato sanno fare egualmente i propri 
interessi; ma i lavoratori se non hanno 
l'aiuto della legge possono far poco, anche 
«e anno le organizzazioni. 

E quando diciamo che il governo deve 
aiutare i lavoratori, aggiungiamo suWto; 
«« motfo speciale i lavoratori della ter^a, 

L'Italia non è una terra industriale, co­
me gli altri stati del Nord; la sua forza 
l'ha nell'agricoltura; orbene chi la pratica 
4e»e essere specialmente tutelato. 

Per opera dei catliolici si è venuto for-
•ùuiido un magnìfico programma di legisla-
Motie sociale a favore dei lavoratori della 
terra; questo programma, nella prossima 
caoier£( ^ei deputati verrà studiato ed an-
tiic approvato se la classe dei lavoratori 
ddla terra si agiterà s'eriamente, dando il 
suo appoggio a quei candidati che dlchiari-
"ii veramente di occuparsene. 

Le leggi a favore della piccola proprietà 
. (con la riduzione_. delle imposte eccessive 
e con la costituzione del bene di famiglia, 
osoè di una parte di sostanza insequestra-
Wle e immune per legge da ogni gravame) 
?e leggi a favore dei salariati, speoialmeiite 
^aeUa dell'assiicurazione obbligatoria dei 
•miita'dini contro le disgrazie sul lavoro, e 
quella che regola e che limata il contratto 
di lavoro agricolo impedendo gli abusi; le 
feggì sulle pensioni da dare agli operai do­
po un certo periodo di tenxpo che hanno 
lavorato; ecc. ecc„ sono gli anelli di una 
l«»ga serie di lavoro che si dovrà compie­
re dalla prossima camera. 

l cattolici che,strenuamente se ne occu­
peranno, danno ai lavoratori della terra la 
migliore garanzia pel trionfo delle loro rà-
veodicazioni. 

jlliewtore Itiano assaislosm e Pailgi 
Certo Matteo Diana di Rovello, 

alljergatore a Par igi , du ran te il sonno 
hi ucciso da due venditori girovaghi. 
Il delitto sembra sta .stato commesso a 
scf>i)o di furto. 

iillODatlo Bcclso dal linlis i fatta a mi\ 
Due fanciulli d i , Biolostock, ( R u s ­

s ia ) , giuocajndo in un giardÌnC> _ .sco­
persero sepolta a poca profondità nel 
ter reno una mano putrefat ta. Avver­
tita la polizia operò delle indagini e 
scoper.se pure sepolti a breve distanza 
.altri pezzi d'un cadavere che venne! i-
dentificato per il milioaiario Godlovrski 

.A,rrestatO' il % l i p di quest i ccaifessò 
di aver ucciso e fatto a pezzi il padre 
l[»etx;hè si oi^K>neva,aJ suo matr imonio . ^ 

f iriflsa wzati I» Tripfl» 
l'eroita toàltà dei lallssM lalieno 
Dopo la conclusione della pace con 

la Turchia non sì aveva avtito in Tr i -
poUtania alcun fatto d 'arme importan­
te. Solo qualche scaramuccia di niun 
cqnto con delle tribit dì razziatori e di 
ribelli. 

ITà un ex deputato tripolino, E l 
Baruni andava raccogliendo .schiere di 
ribelli per ostacolare la nostra pacifica 
avanzata. Venuto ciò a conoscenza del 
generale Ragni, decise una a'zione e-
nergica e rapida per sloggiare dalle 
loro forti posizioni fra le valli di Ar-
tvea 6. di Sert. 

L'azione fu affidata al generale Le-
quio. Il giorno dì Paéquà le truppe com 
poste dal battaglione Alpino Tolmezzo 
de l l ' i i .o bersaglieri , 'della cavalleria 
savari e artiglieria mosse arditamente 
contro il nemico.. 

Lo, scoiitro fu sanguinosissimo. ,La 
fucileria inìeteva vìttime Bu vìttime. 
L'artiglieria con colpi misurati e pre­
ci-sì formava de vuoti enormi ne,lle or-
ordine fu emanalo «alla baionetta» e le 
truppe al grido «Savoia» si slanciaro­
n o con irresistibile slancio contro il ne­
mico, sloggiandolo e mettendolo in 
fuga. 

In questo scontro il battaglione Al­
pini Tolmezzo, formato' come si sa la 
maggior parte da friulani si coperse 
di gloria per.^^ardimento e spirito bel­
lico. 

Il nemicò lasciò su! terreno oltre 
200 mor t i , ' molti altri cadaveri furo­
no sottratt i durante la mìschia. 
' Le nostre perdite sommatìo a 24 
mort i e . 133 feriti in gran parte leg­
geri. ' 

I feriti friulani sono : Agostino Mar 
Colin, Menòtto Antonio di Spilimber-
go, Romanin Amedeo di Forn i Avol-
tri e il cap. Cavarzerani. 
.ivI/eiJetfo' morate ..della, .vittoria-, delia-

colonna Letjttio non tardò a dimostrar­
si. T r e giorni dopo, cioè giovedì, i ca­
pi ' del Jeffren, una regione posta al­
l'altezza del Garian, importantissima 
dal lato etnico e politico, sì presenta­
rono al generale Lequ'ìo a fare atto di 
sottomissione e nel giorno stesso il ge­
nerale a capo delle sue truppe faceva 
un solenne ingresso a Jeffren, osse-
quiaito dai maggiorenti e salutato da­
gli evviva della popolazione. L a ban­
diera italiana fu innalzata sul castello 
di Jeffren. 

II ministro delle colonie ha ' telegra-. 
fato al generale la sua compiacenza 'e 
quella del Governo per la prova di va­
lore dimostrata. 

[pisoilì sulla presa di Assaba 
I grandi giornali recano lunghe com-

apondenze dei loro inviati spedali in Li­
bia, sulla occupazione di Assaba segna­
lando unanimi l'eroica condotta degli al­
pini del battaglione « Tolmezzo » r 

Spigoliamo i seguenti annedoti riferen-
tisì a soldati friulani. 

« Due letti più in là ho veduto —• dico 
il corrispondente del Corriere iella Sera 
— Agostino Marcolin, da Udine, del batta­
glione « Tolmezzo >, Mi ha raccontato di 
essere stato colpi'to, mentre si trovava iso­
lato pressò un cespuglio, al ginocchio de­
stro. Caduto, dopo ì primi spasimi, comin­
ciò a trasicinarsi ' fra le alte s-pighe d'orzo 
che rivestÀvano il terreno, lasciando trac-
cie di sangue sugli steli. Dun tratto si 
trovò presso un gruppo di tre cadaveri 
arabi ammonticchiati. In quel momento, 
caus'a l'emorragia, le forze gli vennero me­
no e rimase qualche tempo come mono 
pressò quei morti. Sopraggiunsero poi i 
militi della sanità che lo raccolsero. 

« Un altro •— reca la Stampa — ccrr.o 
Giuseppe Fabiano, che ha una ferita al 
piede destro : mi saluta tutto allegro, escla­
mando : « Sempre in gamba ! >. 

C'è fra gli altri, un sergente maggiore, 
Lenardon, degli alpini, che quasi non può 
parlare per una ferita alla bocca, ma fa 
ogni sforzo per eyprimersi, per narrare ciò 
che ha visto... E mentre tenta di spiegarsi 
la mano gli trema, gli occhi gli brillano di 
entusiasmo. 

— E' stata una grande giornata! — ri­
pete con ammirazione. 

Apprendo da un ufliciale che questo pro­
de sergente ebbe una pallottola in bocca 
mentre gridava « Savoia I », Ma, i» pallo^ 
tola era giunta tardi, ,il grido era, st«,ta 
laociato ed i solflati lo awvano sentito." 

La condotta deJ colonnello Cantore, IM-: 
mandante il battaglione « Tolmezzo » fu 
quanto mai eroica. «Un diavolo sSdutore 
delal morte» fu definito. 

Durante gli ultimi assalti egli ebbe U 
cavallo ucciso di sótto, e ttontinuò a piedi, 
imperterrito, tra^nìnaindo, fflì alpini .«ni 
eulmìue dèi 'CoUe e poi già per 1» china 

opposta alk'ceampanieiita 'di' AaMfaa ohe, 
fu ine»90' a fuoco. J 
•Atiiche il suo a,ìut*iafe';j»f«gslófe'io pri­

ma ebbe nell'assalto 11 ««Valilo uccia», ,, 

5. Toiaso f isi Uk 
Vangelo del la o t tava di T?f «qua 

La sera di Pasqua,"'Gesùj r i sor to , 
nella matt ina entrò .'nef luogo óve si 
t rovavano gli Apostoli, ifier paura dei 
giudei, tiA'sserLa PatA a poi. E mo-

' strò loro le sue mani edjfl 'Suoc&stafo, > 
L discepoli si rallegraròìio nel vedere-
il Signore. Ge.sù ripètè'^ La Paci, sia 
con voi. Come il Padre mandò me così 
io mando voi. Soffiò seipra dì loto e 
disse; Ricevete lo spirito Santo^ Sa­
ranno riiiiMsi i peccati.à chili rimette­
rete; e saranno rifenuHiJl chi li riter­
rete. - ' •,-' \ 

Tomaso non sì trgvajva allora cogli, 
apostoli. E quanto ri tornò tesi gl,l dis­
sero : Abhifimo veduto il Signore. M a 
Tomaso rispose: Se nói,veggo nelle 
mani di lui la fessura dei chiodi e non' 
metto il mio dito nella cicatrice dei 
cltiodi e la mia mano itel sito costato-, 
non crederò. • . i-l'''ì 

Otto gorni dopo coi discepoli riu­
niti c'era anche Tomaso. Gesù r i tornò 
a porte chiiise e disse : ha pace sia con 
voi. 'Quìlidì disse a' Tomaso : Metti qua 
il tuo dito, osserva {e mani mie e métti 
la tua mano nel co.mto,' e' non voler 
essere senza fede, ma cndi. Rispose 
Tomaso e'gli disse : Signore mio e Dìo 
Mio! Gli disse Gesù : P'erchè hai vedu­
to, Tomaso, hai creduto; beati coloro 
che non hanno veduto e hanno ercdii-

Noì non abbiamo vestito; ma abbia­
mo egualmente credutóV'C-rediamo p.?ì--
chè la nostra fede sì fonda- sulle' pa­
role infallibili dì Gesti.pi'.Crìsto.-

.iMi-lw8''patrBBlJÌ!l.^ 
ilcertlllcatodicoKesilDiper 

Si ha da Parigi ; Ai radicali francesi' è 
capitata una bruttissima avventura': Alla 
Camera si sono discusse da poCo le propo­
ste di legge così dette :• « In difesa della 
scuola laica ». La più ipocrita di esse è 
quella in favore della quale i radicali han­
no giurato di votare in blocco. Suo autore 
è Brard. 

Grazie alla sua proposta che domanda la 
abolizione dì quasi tutte le scuole libere 
ed istituti delle campagne il Brard è dive­
nuto celebre. Egli doveva già prendere la 
parola alla Camera per cs-porre il suo pro­
getto quando un 'tiro gi'aocatogU dalla Li­
bre parole lo ha indotto a rinunziarvi. 

In un articolo firmato dal suo capo re­
dattore, Enrico Bazire'^ il giornale anti­
semita ha svelato le insidie del signor 
Brard. Basandosi su documenti irrefutabi­
li' la Libre, Parole narrava che nella sua 
campagna elettorale per ingannre gli elet­
tori cattolici presentava • il biglietto della 
Comunione Pasquale. 

Ma eccone un'altra. 
Il fi-erissmio blaccardo, deputato Lècom-

te ha compostoi nni alla Madonna pel me-
ix dì Maggia 

che a Gand il i6 Aprile si doveva .isau-
.gjirare l'Esposizione' intefnazionalei M 
Governo si .prepara a prendere ttitte 

I le misure per at tenuare lo sciopero. 

Una città tìistratìa- da iiii m\m 
U n violentissimo spaventoso ciclo­

ne si "è abbattuto sulla regione dell 'In­
diana isn America. L a città dì H o m a h a 
rimase pressoché distrljtta dalla v i o ­
lenza del vento. , 

, L a bufera si aperse attra-versg, la,, 
•c i t tà ,una.breccia 'lunga ,3 o '4"cIiiio-' 
metri e toga mezzo. 'Nel t ra t to dì que­
sta breccia non una casa rimase in 
piedi. . , '• _*_ 

S,i hanno a ' laineiìtare a cefitìnaià i. 
morti. Le persone "ritaaiste senza tetto 
sono dalle S alle '5 mila., 

H ciclone ha prodotto danni incal-
colaibili-.an'che nell 'Ohio. La regione 
sarebbe completartiente allagata, f r a 
Dayton, Hamil ton e Columbius vi sono 
un migliaio di mort i . ' 

Trentamila pei^son.e l'sono senza ri­
covero,' 
:_: , ^_-,^,-«l)»4tt-»,»™^ 

, , ™ H N Ì C ? E ROSSA 
Il giornale « La. doin'eìnea dell'operaio » 

di Ferrara riceve da un suo. co'rrisiiondente 
queste notizie che dimostrano assai chia-ra-
jrfente quanto la tiratóide rossa somigli 
per la ferqcia alto barbarie turco-araba; 
e come la 'libertà che i -socialisti tirano 
sempre in bfillo, sia da essi stessi poco 
onorata e 1-.i9peitt.ata. 

Ecco quanto scrive quel corrispondente: 
« Qui k cose .procedono sempre di male in 
peggio; gli-affittuari,dì terreni sono tutti. 
boicottati, odiata, 'angariati e minacciati, 
cosicché si vive malamente sotto ogni rap-
portoi ' ' ' • 

Guai se un. figlio di un boicottato par. 
la col proprio padre) colla- madre, colle so-
rqlle coi'fratelli. • 
, Guai. se uno parla, favorisce, in qual­
siasi,«lodo coabita con un .esecrato affit'.ua. 
rio boicottato,,al quale"tutto, sì .nega, .per­
fino 'fiammiferi, pane'; -sàlumir''frutta, "ac-r 
qua da bere ecc. ecc. • 

Ad un figlio di un padre boicottato da 
questa lega sindacalista, despota di tutti 
questi poveri ignoranti (uomini, donne, 
fanduUi e fanciulle) sono' state offerte L. 
50 (gratis') purché abbandoni per sempre 
il proprio padre boicottato, avente sei 0 
sette piccoli figli da man'terere. 

Che ne dite voi ? Altro che arabi I Altro 
che la schiavità degli antichi pagani e sel­
vaggi I E dire che ciò succede nel aeiolo 
dei lumi, del progresso, della civiltà I 

Povera civiltà 11... 

E elle appetito ! 
Martin Sheridan, uno dei .più prospero­

si poliziotti della città di Ne-w Yor, cam­
pione per il lancio del giavellotto e del di­
sco e saltatore famoso, si è guada'gnato un 
titolo ben meritato. Ecco, secondo il Daily 
Express, la lista dei piatti che egli ingola 
in un giorno: prima colazione: due arance, 
due piatti di minestra d'avena, dieci uova, 
mezzo chilo di patate, tre tazze di tè, pane 
e bu^ro : seconda colazione : una testa di 
maiale intera (peso di tre chilogranunì) 
con un chilogrammi e mezzo dì patate, tre 
piatti di cavoli cotti (500 gramini)" quattro 
ibiscotti, due tazze dì tè, due fette dì pastìc­
cio, formaggio, 500 graTnftii dì pane, ceda­
no, eoe. Dalle queste razioni giornaliere di 
cibo, non è da sorprendersi se Martin She­
ridan, nonostante i suoi esercizi atletici e 
il moto continuo che gli impone la sua ca. 
rìca di agente della squadra mobile, pesa 
circa 102 chilogrammi. Più curioso è il 
fatto che il 6 luglio 1909, durante una ga­
ra di campionato internazionale lavorò con 
tallita intensità da perdere in 150 minuti, 
vale a dire in due ore e mezzo, più di 9 
chilogrammo dì peso. 

It Hlopm psmU nei Iclgio 
fissato por 11 14 ap r i l e 

Tsocialìstt del Belgio hanno: fissato 
lo sciopero generale per; il 14 aprile, 
sciopero che durerà -sino a quando il 
Governo non avrà concesso il suffragio 
universale. , 

Gli scioperanti saranno 150, mila. 
I.-a decisione è g^rave specialmente per-

Kna (aia tti&iìi tit posta 
Gli americani una ventina d'anni or so­

no meravigliarono, il mondo traspontando 
case da una- via all'altra. Un telegramma da 
Chicago mostra, che hanno battuto questo 
« record », mandando una casa per posta. 
Inutile dire che la casa non-era più que­
sta i/olta di un solo^^pezzo, ma era divisa in 
venticinquemìla pezzi, mandati contempo­
raneamente per pacco postale all'esposizio­
ne delle industrie che si tiene al Museo di 
Chicago. Quando i pacchi furono aperti, 
ì mattoni* ed il materiale che contenevano, 
e che erano numerati, servirono ad edifi-
care,,'Sempre in uno spazio di tempo di 
« record », una nuova casa. Questa sarà po­
sta alla Wteria alla fine dell'esposizione e 
spedita* per posta al fortunato .vincitore. 

Mrianopoll I caduta ! 
Dopo cinque mesi di assedio è ca­

duta in mano dei bulgari la città di 
Adrianopol i : centoquaranta cannoni e 
40.000 prigionieri furono presi dai 
bulgari, mercoledì! 

I bulgari ora hanno liberi 60.000 
uomini che erano all'assedio, per lan­
ciarli a Ciatalgia, ove hanno già fatti 
,vittorìosi combattimenti per aprirsi la 
via a Costantinopoli, mentre le Poten­
ze europee s tanno mettendosi d 'accor­
do per la centesima volta sul modo di 

' far terminare la guerra 

j E Scutari ? 
'• Perduta Adrianopoli resta sola Scu-
' tari . L 'Aust r ia ha imposto al Monte­

negro di lasciar uscire la popolazione 
I di Scutari. sotto minaccia di guerra . 
I II Montenegro ha protestato, ma man-
l dò un parlameivtare den t ro la città. Il 
j comandante rispose di non potfer ade­

rire perchè gli mancano istruzioni dal 
suo Governo. 

' L « Potenze, si dice, faranno un pas­
so presso il Govetno turco perchè dia 
queste istruzioni. • 

; Si dice che la Sepbìa, in seguito al­
l 'atteggiamento dell 'Austria, lasci soli 
1 montenegrini ad assediare Scutari . 

RMèmeirÉiiiìiirÉl!; 
I S«gtetarl^, t i ài Ass i s tenza per, g l i 

eper&i i t a l i a n i a l l ' E s t e r o . 
JSfell'ulttoo numero dèlia Nostra S'àu- ' 

itera abbiamo ^promesso- di pubblicare lo 
elenco di tutti.,ì Segretariati ohe-s'Olio al-
TEstero per l'Assìsteliza degli operai ita­
liani con'il loro indirizzo precìso. 

Ecco dunque l'elenco -di questi Segreta­
riati nei varii -Sfa'ti d'Europa, , ' ' ' 

' • ' • 'Svizzera. " ' '.-. 
• ANDEKMATT -̂  Segretariato (duraa-
te l'estate). • . -,_ - ' • , ' 

ARBiON . Canton TÌiurgan, pVfefesò ii 
Missionario italiano. 

BASILEA - Segreiariato ' con cucina-;, 
economica, doi-raitorio' -.eoe. in Rùmelin--,.' 
bachweg 14. • ' ' " ' - . . 

BASILEA - Ufficio per, le richieste nel­
la , sala italiana della S'tazione Centrale^ • ' 

BERNA - Tanbenstrasse 4. 
CMIESSO,- di fronte alla stazione 1 UU . 

,ficio richieste, Oipizio, Ciicìna, Cambio.- '-" 
COIRÀ - Segretariato,' Casernenstra?* 1 

se (sig. S. Bettinaglìo). ' -. '. ,1. 
F R U T I G E K - Missione' italiana. . 
GINEVRA - (Taux.-Vivesy, Rue de la •' 

Maìrie 17. • , 
GINEVRA - (Caronge), Uues laùquès" 

Dalphiri 32. . ì • . •• ' 
iGRENCHEN -.(Sbiet ta) , , Segretariato 

'con'as'ilo e scuole. -' .• ' '. 
KREUZLINGEN - presso ,11;; t^arroco. 

1 LOSANNA - Avenuc ftoiid Poiut 2 . ' 
LUCERNA - Segretariato italiano, Cèn. 

tralstraSse, 32,- j . • - ' '' ' 
•WATERS - (Canton Vallese)' Missione 

italiana con Segretariato e Scuole.' 
RORSCSACH - Segretarìs'to e Mis--

sione., , , .' '. ', ' 
- (SAN GALLO- - .Segretariato, e-. Scuole 

— Langga'sse i j . ', ' , •. ' , 1-
a M O R I T Z . (E-ngadina),Segretàrisito.-

', SCIAFFUSA - .Segretariato presso' il,. 
Parroco Cattolico. ' ' " ,-i ' , - ' 

SIEREE-CHIPPI 'S . (Cantoii • Vallè..^ 
se) Segretariato' italiano'. ' • ' , • ' 

TBIMBACH - ^Òiteìiì^Segr-rfariatH *e-

, USTER,- Segretariato. • ' ' • ; ' • ' 
VALLQRBE - Qspedale e Segretariato. 

' V E V E Y - Segretariato, Rue de J!ri-'. 
bourg. ' . . . 

VILLENEUVE - (Mdntreux) presso la:. 
nuova Chiesa, ^. , < 

ZUG - Kasernenstrasse 4. ' ,' 
ZURIGO j Peldstrasse 109,' Missione ', 

italiana 'dei Salesiani. '," 

Francia. ' 
BRIEY . (Meurthe - et - Moselle) Rue 

de la Fontaine 6. 
LIONE - Cherain des Cula'tles 163. 
MARSIGLIA - Ruè ^elsunce, 38. 
NIZZA ^ Segretariato,,fiiliale. di Tolone, 

Rue de la Prefectnre 7. -
•BOLONE - Rue Lafayette' io.' -
TUCQUEGNIEUX - (M. 'M.) Cìtè de 

la'-.Gare.' ' • -• 
ANBONE' (M.-M.) Segretariato e 

Asilo per bambini. 

Austrl^-Mnglierìa. 
,A1A - Piazza Cappuccini 3, 
BRBGENZ - presso la stazione. 
BUDAPEST - Segretariato italiano. 

. ,INNSBRU'CK -• Heilìggaisltstrane 13. 
PASSAN - Obérer Sand'(Baviera) .Se-
gretariato italiano che serve per tutta l'al­
ta Austria. 
' PRIMiOLANO - Stazióne, Ufficio ri--
chieste,- ' , [ ' • ' , 

TEZZE - (Valsugana) Ospizio dell'Ope­
ra. ' . , 

•^^RENTC- Asilo notturno Immigranti 
italiani. Segretariato. 

-POMTEBRA - Segretariato e Dormito­
rio - Ufficio richieste. • 

Qermanlai 
BERLINO - Kamer^trasse 18, con dor­

mitorio gratuito. 
. BOCHUM . Segretariato centare per la 
Wes^tfalia - AUeestrasse 38. -

C O S T A N Z A - Segrotarlato ed Ospizio 
italiano presso la Stazione. 

DIEDENHOFEN - Theaterplatz ' i . 
DUDELANGE - Segretariato, Caffè 

Rossi (Lussemburgo). 
-ESCH S. L'ALZETTÈ - Neustrasse 

(Lussemburgo). 
GRiOSS - M.OYENVRE - Citè de Wen-

del 12. • 
HAYANGE - Schlosstrasse 8. . 
METZ - Karolìngerstrasse. 
MONACO - Lowengrube 14 II. 
PASSAU - Oberer Sand. 
MUNCHEN - GLADBACH, Klostcr. 

— o — 
Tutti questi Segretariati dellOjBcro di 

Assistenza fanno pratiche per indennità in 
•caso di accidenti sul lavoro, assis'tono l'ope­
raio presso le casse per malattia ed inva­
lidità. -— Danno informazioni per lavoro. 
— Procurano pfissaporti ed altri documenti 
civili ed ecelesìastìoi. -— Fanno traduzio­
ni. ~- Scrivono lettere. -— Distribuiscono 
libri e giornali italiani. 

Nei s'uddefti Segretariati ogni presta-, 
zione è gratuita. 

http://scoper.se
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: Biiifnyia*SértìiaJìiièHa?Btt||a|iay• jitìla> S ^ 'l 
;;ctóXèv ìstì /Mtoent%fti;itii}n- '-ÌÌÌ sonil' ' atótSii, 
S'i^HiiitrMeì jSegiiiiìai'iaiì; t̂ ^ 

itMis:ni-0':rìVSil'ithòr ài, Ùonioti-M àgliSA-

,;!f fogaàrflcftalla'Ruininià' c'è.k^flucareS't 
.la''Kiil.éf4iiàne. ItaHanai ::a Gàìàte-'/it-R. 

: €<itó6Ìtò ;„ a , Braila ,un E. Vìcé-Coriéolat'o ; 
';à'CjpilaH&. e a Sulirtài;.Àgenz;jié,Qoij6platì. 
;;;;'Ì|fi;)iì!'f^Éq;jtìoi ' pàfew fbalclijfiii |iil)i^:l(il-, 
:'ciajl((lrhÌBiitft;:;perahl;'-•Méssoti èk&^i'ì-'la 

guerra, non iémigratió certo colà i nostri 
';operai.'/;: ;_,̂ . ;./;-,;;.i ••;'::'•,• ••^,••'••; « -;;;;„••'-;' 

J*éi n in i i i to r ì che IntmiaoHó (liwan-

••',;.^|ire>;'l«vtQraye .nella Qeymâ ^̂  
; Si, sono riprese le• trattative':trà 'gli Ope­

rai inuratori è le,Ditte ittipreriditrìd tede­
sche in riguardo alla scadenza, delie ta­
riffe, di cui,, aljtiiaino parlato altre volte;' 
1113. là.; probabilità, dì; un serrata generale 
per,il i.fa aprile p, y. si fa sempre piìi 
tireeisa; 'troppi,. essendo, J , pùnti di diver­
genza. iMaggiori: particolari al prossimo 
iHirnero. v .: 

'Si*'$0'^'ffSV 

ifSJtf "alJ'tìsjJéaàlÈ 'd|lià;'C0rtstìlpjSì%3^c;i 

•ìli; ì: tàùgt&m0à^^Mli^st^0m>S&S^0 

Una tragedia nel Ferrarese 
La.not te . di .Pasqua; a Fraticoliiw u-

:'na decina di léghiàt i .penetrat i . in una 
osterìa attaccaicmo litg coli 'agrarjo Ar­
rigo Garhellini di Polesella. Il Ganbel-
lini peridifendersidajgli aggressóri 'ie-. 
ce per es t rarre la rivoìtélTa pia ne fu 
•impedito. Duran te }a> colluttazione un 
colpo part ì e il-leghista ,Macchi fu ì e -
;ritO: gra'verrieote all 'addome. Anche, il 
GarbelUni s'ebbe ;,il cranio fracassato 
.da.Un cQlpp';di bottiglia. ,; • 

Oiiii: per 101111 li M^^ 
• Solò nelle ferrovie^; ; ^ 

tentinaia dii pottti crollatir 
•• /l;;.? • I M W ^ ; : Y Q R K , : :27,:.:serà..'. ' , 

Bispacci che giungono dalle regioni-
devastate con ferrnano che. le, pèrdite 

n e l l a vi ta:é nei beni sono: grandi . - I té-( 
tegrafi.e i telefoni: sono ,qiiasi: ccitii|3li;-
tatjiente interrott i . Le ferrovie hanno 
slibito' 'gravissimi dàiini:che' sono va­

l u t a t i a IO .milioni, di doillan. Sopó; croi 
lati 'centinaia; di ponti . ; , , , ' ; : ' • :. 

'; • ' Vi iggia tóf i .̂  giunti .i per.; ferrovia; <ia 
;, Chicago danno particolari*- raooapric-
j';cianti sul:,, d i sas t ro , ,àvve;nuto . ' ' I ' lo ro , 
;tréni;-hanno ..procedute a t t raverso i 
terri torio inondato dove si vedevano 
còiìtadini; che fuggivano; in oàhòlti è 
cU;;qtìandQ,:iii; quando!là 'nótfè SÌ;udiva;-, 
nò grida di disperaziané. ' 
';; L à città di Dajrtpn senibrai qu^si ' ìh-; 

•ferariiénte distrutta; L a popplàzigne;è 
in preda ad un grande angoscia. Ven-; 
gono; inviati, ad essa viveri e ;soccprsì. 

,;•' Secondo le ultiine notizie :il quartie-; 
re degli affari d i ,Day ton è incendiato 

^e ve r rà probabil ihet té distrut to. ' S i 
vedtìnO «hitànti cher fuggono da ' una 
casa a l l ' a l t ra ' e che si gettano )lél!'ac-

• qua per sfuggire .alle ;fiara,tii€. , , . ; , , ;, 
; Secondo il ;g(>Ve^hàtorè ' :, dell 'Ohio 

; ssò'ijnila. persone 'spiiÒ; genzà.ripo'vero. 
Il: Pàrlarnento ,de , i r0t ì ib ,havotat (J ; la 
sonitijà ;dì','^OQ,,rnilà;..dollari, per., soc­
correre i danneggiati . Da parte , sua, 
il ,:gove,rnp,:. fe<:lera,le', hai-inviato; u n a 

: grande quantità di viverì i , ; , i .̂, ^ 
Si dice . che , .yl,, s iano 200,, annegali -

:, ad Indiànopòliè" e 150 ' a ; 'Gòlurnbus. 
Cpin,plesSÌ'vamente''Vi ;sarebbeto, 13Ó0 

: mor t i e circà;t .0 'rnilÌOTÌ di;,;dollari di 
-dannil 'Un milip'ns;.dfipperai ,spnc) privi 

, di;;lavortì;;"I .dà4ìhi;;subiti 4 à l moyiineri^^ 
tO;cpfflmercialé: sfuggono,,ad.pgni ya-
lutàiitìrie^ •, ,;:;';-; 

pària; Ay tìii ; àt1iore;ilìf;el!cè; • -trlà-ìlà ;v;ità' 
diceiofie d'àjnliaSciat&iie'jyfJri'fflftéy ,M^ 
dicìiiàràio ài; :4M3ithissarip:;;Antty3àldi 
.che;. sono da;eScluder33i,;|i]|tó'le;;,iì)btesi 

;;co|3£l5;neiitijdèbìH,;:jpCTdìte;.''à^ 
|tl^iffi||J;;•SK";:;•;^;';g';;:;•,':5^'.if'^ 
•|J;j^lÌ*;i5Ì|ìdàf6ta,;!dÌ'vtètii|ià.; 'S^^ 
?3fc ' à l | fS5 i i^ ' f f i àà tà f i |Ssd l ì# t^ |1p ì^ 
;|l|;.c|j||à;;tJei;ìttio, c l ^ e | | t o ' | | | | 5 f Ì t ò | | S ; . 

; ': ^;"1ÌI;iÌriHcìpéiVinc!pzS4è^WiM^ 
;éra;erededl;;ìun gran:;nbnìè.,;iSàff^^^ 

3 A l f o n à o ; : t ì ^ t a ; ì ì l ( ; ' M r i t t è i | è ' d ì ' ^ 
;;5dvsgt'|itz-,e'del:' Sacró;ir t ìpei6; è ' .itàtb; ' 
.!ànche»'ptìsidènte <iél;còn^i|lió; 'aust:rì^ 

••ì:p;M':;||uriiii,3d;é1;;pift':g}'à;ii8i;;i^^ 
• j fpr id ì i f f t s f iP^ lus iS ià^ l t i^ 
;'itìÒìffe||)i.mit|||'HeIÌà:^^ 
•pSràtrièilg'Ifb-:rt';;•;, ,';;;̂ ^ 
•;ieIl||iiifflB;=Éàf<i;;nfelrcasffl^|di;|J 
;cnSiìfiliÌÌ|:;ieft%pre';;W8||lf||^ 
Ìeiicntfe.''rieM'̂ 'i'i5eryà,';del;;:;Ì43-;;',^^ 
,itientó'dìràgpnì'e-si jtrpyay^^ 
drÌMÌ;;àtinb;'à3Kóffià,dbV|' gSdevSdélle 
g;erierali;'s;iiiT!pàtié tìei; circoli; dijj(^^^ 
tici'e :tìtìl'#àvsijcietà î rtìttiàna,; ;;,;';;'l • ̂  

sùl^èida a Róma. 
Ci telèf Ófia-rio 'da Roma;, 27, sera. • 
L.giproali r e c a n o : ; ; ' , ' ; *: 

• Ièri ' verso l e ' i S i lpr inc ipe Vincenzo 
di Windìschgràtz, segretario dell 'am­
basciata ài Austr ia presse ' il Quir ina­
le, noleggiava un automobile di piaz­
za, facendosi t rasportare alle Tombe 
Latine, presso Acquasanta; ; Quivi 

' g iun to fece feVimare l 'automobile ordì-, 
nando allo chauf feurd i attenderlo e si 
irioltrò .tra'le piante. Essendo trascorso, 
molto tempo senza che il Principe ri­
comparisse, lo chauffeur preoccupato 
si diresse nella direzione che ; aveva 
Visto; prendere dal suo passeggiero. 
Gittntd presso le tombe la t ine ' lo 

, chauffeur si fermò terrorizzato. Il 
giovane signore era steso per te r ra at­
traverso" la strada e un rivolo di san­
gue gli scorreva dalle tempia e dall 'o­
recchio destro. E r a già freddo cadave­
re, m a nella m a n o destra str ingeva 
ancora una rivoltella Bro-wning e, nella 
sua si,nìstra un portafoglio di pelle 
nuova nera con alcune carte. 

Lo chauffeur è tornato subito in­
dietro ad avvertire le autorità di P . S, 
che poco dopo accorsero sul posto. Nel 
fratl'enipo erario avvertiti anche l 'am­
basciatore Von Merey e il console au­
striaco e il pretore. L'ambasciata 'V'on 
Merey si recò immediatamente alle 
tombe latine, disponendo per la r imo-

iH|ia':i 
'•' ' '.. •uóìfiÉXPMiÈ - ' ; ' ' ; 

0i?i^Ìl>il©^diÌÌ**ò,.,;::' 
Ucie i! Éfi;ripì':l^ 

Martedì , . i8 .corrente seguivano ,ì 'fu­
nerali di certo l'aplQ Pascolo, 'morto', 
si 'diceva, in segui tPa l la grave lesiéinè-' 
prodottagli sulla; testa da. ttn sàssP cir 
,dutogli:,daV teitb. 

S i r a c c o n t a v a anzi che il poverétto;,, 
e ra ; stato t rovato ;1.3 nòtte dalla Do- , 
mellicà al: Lunedì, "dàlia;iprop,rìa mó- ; 
glie De;BelKs Maria , disteso; ne! cor­
tile, ferito,, privo 4 1 iserisi; con a; lato la , 
pietra'itìicidiale. ; , ';, '•- ' ' ' • ; , ; , " 

La ;nioglie;coiraìutb ;di un pàrèHte,: ; 
lo aveva t rasportatp ili letto. E r a stato 
qhian'ia;tp il;medico,;ii. 'pievano,; n i a i l ; 
ferito non era tornato piij;in;se;e l ' in- ' ; 
doman i rribriva.; ; ; ; ; ;•;', •';, -, 
• II racconto; in;.questo senso' venne -
alle precfihiè;., del rnàirèsciàlio; dei cara­
binieri di Tàrcentò ; s ignor ; Edoa rdo 
Vattp-vaz che. tosto ,;si por tò a Monte- ' 
aperta; per;,uri'inchiesta.,,, , : ; ; ; : • , . ; 

•Le indagini cpll'aiuto' de l : pa ren t é 
che ' aveva; soccorso e t rasporta to; in 
camera il ferito, por tarono alla scoper. 
t a di un truce, orribile,delitto;';. 

Uria per<3uisizione bpÈra:ta; in ' 'casa ' ; 
del morto ' portò là luci;';su; quanto sì 
andava ; sussuràpdo* ih paese,',-, ; •; 

- S i ; diceva infat t i che; Ia,^;tnofte;riòS>; 
doveva es.sere ;statà naturale, che.ril. , 
mor ibondo fu t rovato senza cappèllo 
e senza.scarpe ai; piedi,'ciò'iohe non sa­
rebbe statòiianimissìbìle' se, fasse;;rèal- -; 
mente stato colpito, come; asseriva la 
moglie 'si.ia,' mentre rincasaYa.dopP;>es- . 
sere statò all'osteria.;. •'• 

' I l ; ^a resc ia l lo : spttppose-la 'doftria '-
.ad un stringènte: interrpgatorip::;' 
V.Dopp- aver TÌpetutO 'là versione della' 
disgraf ia alle irisisténzé;del;tiiilite disse, 
che il ;n]aritp,;era: sfato, assassinato da*, 
uno del paese. .Questi però da quindici ; 
giorni era ,par t i to , pe r l 'estero; Caduta 
in trappola,,non„potè,pià negaree-eoti-- •; 
fesso l'orribile ; delitto commésso: . 
, Ràeconté 'che il mari to spesso la per-* 
cuoteva, la nwltràt tava; che la Vita con 
lui era, divenuta: impossìbile. ; ; . ; ; ,, ;, 

Egli sperperava il denaro all'osteria'; 
quella sera anzi era di dòirienicà, r i­
tornò dallipsterià, e, si pose a lettó^rnen-
tre ,lei si ;trova-và'^ì'n^uria fe;riiiglià, vi-, 

cina. !, • , ',;-;•' ,.'"'• 
Rincasata, lo, t rovò do rmen te : su l 

letto. • Pensò , allora di sopprimerlo e, 
armatasi di una-scure , con quella < Io 
colpi;- ripetutamerite alla testa fino a 
fargli':'perdere i sensi., Vestitolo e la­
vatolo del sài^t ie che si era .aggnmià-
to 'Stilla 'frònte,.Ìò t rasportò nel tòrti le, 
fa<seiidQ cadere .dalla tettoia;;,la pietra 
ohe gli fa :trovàta; accanto, e ,che ^o-
Veva- passare per, quella -chp lo.:aveva. 
ferito mortalmente . ^ ; , , , : , 
: ; Avuta la confessione della, cruta :e 

terribile, verità' il maresciallo:procedet-
,te all 'arrestò: della .Sciagurata 'donna,' 
fraducendòla p'oscià alle ;car,ceri di T a r -
:cerito. •"•.•••'• '' • ', 

Il ,fruce;mì.5fatto ha; dolorosamente 
è profòridàrriente impréssloii'àtò ' qu'èstà 
buona popolazione. , ' 

TOÌ^MBZZQ. 

Grave pianazie liei clifisàdiFoniiiso 
(21). — Vengo infartuato all'ultimo 

nlomento dì una grave profmtasia'ne com­
messa questa s'era,, durante l'ufficio, 'ielle 
tenèbre, nella Chiesa di Fornteaso, filiale 
di S. Pietro {ZagMo) . \ 

Com'è noto in malti luoghi della Conia 
si fa larghissimo .uso di raganelle (scra-
solons) sia fuori die dentro la Chiesa, 
durante la settimana santa. 

.Nella Parocchia di S. Pietro le funsio-
ni'di questa settimana H svolgono il mer­
coledì sera a Sessa, il giovedì ^era ad Ar­
ia, ed 'il venerdì sera a Forneaso; la gio-
venUX di Zuglio fer antica consuetudine 
si-reca nelle filiali colle sue raganelle. 

E' fàcile a comprendersi come nasce una 
gara campanilistica tra i vari paesi 'per 
questi strumenti, e di conseguenza le que­
stioni e le rivalità che ne derivano. Ad 
Arto da anni quelU di ZugKp non vanfno 
più in seguito a gravi scenate successe pel 
passato. Scene aj/vengona. quasi ogni anno 
a Sessa e Form'easo, specialmente in que-
si'tUtimo, ., : 

Nei due paesi. non d vuole permetiir.e 
il. tradizionale iitgressd dei scrazolons iK 
Zuglio nelle rispettive chiese. 

PtirtroppB quest'oggi la rivalità scop­
piò a Formeoso in un vero ttmtuKó di fu-

gilatò, Irii gio'iiahi di Fdrfnedso e di'Zii^/ 
gito, appetta finità il càtitó deWùffiato, men­
tre stava per coiisinciiire la predica. .La 
bruita scena durò parecchi minuti. 'Mi'./ si 
dice' che lo siHso Mons, Preposito . ebbe 
delle apòstrofi/insolenti (la parte di'. chi 
meno l'avrebbe dovuto fare, , ,: . 

'Il Prepositb sospese là. funzione e-senti 
ildo-vère di thandare d'urgensa un rappor­
to • qil'Autorità Diocesana. 

Il maresciallo dei carabinieri venuto ap-
posUameiite da: Tolmesiió per la previden­
za del Preposiio arrestò quattro ò cinque 
dei piii gravemente compromessi. 

L'Arcivescovo interdisse fino (H lunedì 
ogni futisiione.nelle Chiese di Zuglio e 
Forni^asg. 

; O i ris|;fra puiici fiinziopan̂  
' ( 2 2 ) . -^Ripugna cert'eivolteiapen-

rtd a registrare fatti di: cronaca poco, 
edificanti; ..nia. il triste .caso, or ora, 
avvenuto .nella .nostra trangiiittq citta­
dina ;^ già di< ragione ptMlicaj ect è 
quiiidi::,obbligò del, corrispóndente di 
.tenerVene informati: • " 

Quest'oggi nel 'bel messo di.ViaJa-
'cofo Lipussió, una delle vie,.piti frtr 
giientaté dopùj-avvehto della ferrovia, 
: due,.. pìibbKcfTfuiizionari, l'Assistente 
idraulico signor Milizia ed il Segreta­
rio di Sotiofrefett-ura avv. Giuffrida, 
iti fresertza di, innumerevoii persone',' 
s'ac.càpi^ìiartmo come, facchini, scam­
biandosi pugni, .schiaffi, e bastonate 
a .f'osa. ..''-: ; . ' _ ' 
' . A separare t contendenti s'in-trond-
Jeto:,jÌ sottotenente degli alpini, qui .di 
itanza,.ed mi-carradore dì paesaggioi. 

fmtó-Vmiiiche l'altra'd,ei rissatiti: 
s'ebbero là ìpTp:^:rna la jieggiprt«ccòal:,. 
sig-natM^isidì^he rìc.òrse: mOspédi^ej • 
per. curarsi Je:::,'molteplici escqriaeìoni 

e • fM'^mmm:''^"'f:. :':":: -'" z""-'/ 
; ::£é'iiì0fmiir'X!hiM'ià?-0a9i^ik'Mb i: 

che-falttp.:sono.dMe: fervidi: càccvffop 
di amjeitìwg ; gelanti: e probabiìmehte 
c'i di méeso la.domiài . .:- , , ,. 

_ I : commenti, poco bemgm perà, h 
fa il pubblico.-: ;. 

' • ' " ' - . • ; : s^ iRCO' : 

mmm 

l i 

he letl:à;ùna lettera d'adesione'di :donPri^ 
nio Itfaritina, e a l fondatore; del Circolo, 
dallo zelo ammirato, iihaniihe proruppe' il 
plauso..., -; '', -

Intanto, fuori, i; fuochi d'artificio e Jà 
banda di: Bertiolo davano gli ultitni guizzi 
della bella indimen'ticabile solennità; 

LATISANi ; ' ; , 

L'impresa: di due emigranti 
Due iiidividui; saputo che il nego­

ziante, d 'uova Luig;i Benedétti di P r è -
cenìccò era assente pehe t ra rbnor ié l la 
di lui abitazione e scassinato un;arrnà-
dio : si appropriarono dì vénti lire. 

Sorpresi da l la lnogl ie del Benedetti 
si dettero alla, fuga,. ma' 1 carabinieri 
ch'erano stati avvertit i subito,, detfèro 
loro la caccia ed 'a,lla stazione ferro­
viar ia per poco non riuscirpho ad ag­
guantarli . . : • ' ' , : ;' • , 

Fu rono sequestrate iii compenso ;le 
lo ro valigie, poiché i due ladr i si di­
sponevano a recai-si a laVorare all 'È-: 
stero^ , , - " • ' : ' ; • -

cmoALB ;' 
Sussidio accordato-; 

,(36). — Il Ministero di Agrioolturii, 
indùstria < Coiriiriereio con s«o; recente 
decreto ,'hà accordato un sussidio dì lire 
3000 alla Associazione; Zootecnica del Co­
mune diyS. Pietro; al Natispne e quelito per 
facilitare il modo di: importare delle vitel­
le e dei torelli di puro sangue pirtniglio-
rairc la razza bovina dei paesi di monta­
gna. - '", . ;•, . 

P.lmissippl non accettate 
Il Consiglio .Comunale di ,S. Pietro al 

Natisóne nella 'sua ultima: adunanza ad 
Unai^iniità di voto iioii; ebbe ;ad, accettare 
le dimissioni presentate ; dal •sig,;:.''caT.; ,Cu-
cavaz don.--Geminiain'o da Sindaco di: qiièl 
Gòmune."HE! incaKcit« la giunta a fare,il 
possibile - :ohde' ottenere, che 11 sig. Cijca-
yuE receda dal srU'O-proposito, 

OISTBRNA' 

Annegato! 

; de:l Circolo (giovanile 
(22), ; _ - I l cielo,; imbronciato,,:ogni qual 

tratto lascia cadere; lina pìoggierella sot-,, 
tile,;so.ttile, che,rende imprati<iabili le stra^ 
de. Con tutto ciò;^pno convenuti da Ber­
tiolo, da Passeriano,:t,da Tataiassons, da 
E-!:ura))ro„;da; PozZeoco con le ;bandiere 
delle loro associazioni , moltissimi, amici.; 
quasi quasi :il, maltempo,, che è.^.certamente 
un ostacolo all'intervento, merita un gra- , 
zie perdiè valorizza la presenza dei, molti ; 
accorsi, dimostrando; che la loro venuta 
•non è effetto; di curiosità, ma di coscienza. 

Alla mattina - i ;gidvani del Circolo si 
accostano alla' S. ìComunionec . - ^ ; 

Alle 15 e -mèzzo; giunge ,S., E, l'Arcive-, 
scovo, da Udi,ne ove: assistette alla c;hìus(U-
ra del Quaresima!?.; 

Noto i R.mi Parroci di Talmassons e 
Flamtjro, i cappellani - di Flariibro, ^ Bertio­
lo e Talmassons-# .le assoaiazioni ed il. 
popolò vanno , ; incontro allJArcivescpyo, 
facendogii, un'ovazione Sfpontanea ed im­
ponente. :,;• : „: , 

Si muove alla: Chiesa ih corteo,, ove 
l'Arcivescovo benedice il nuovo, vessillo 
del Circolo .Giivandle ;di Virco — pa­
drini Vayv.; -tuc1iWo''Fantom, fratello del 
decoratore del vessillo, e per procuratrice, 
la signorina .Soraeda. ' ' : 

11; vessillo ha da; una parte l'imagiiie'dì 
S. Agostino Patrono del Circolo, dall'al­
tro rappresenta il centenario costantinia­
no simboleggiante il nostro programma di 
libertà religios'a e di rinnovazione soaale. 
V'è dipinto il sole con la croce e la scritta:: 
hi' hoc signo vinces. Il sole irraggia su 
campagna ubertosa in ciii nostra gente 
svolge sua vita, apportatore dì giustizia e 
pace nei popoli: «Giustizia ep'ace». 

-S. Eocelleriza dopo la benedizione del ' 
vessillo ricorda d'aver assistito benedicen­
te all'infanzia del Cìrcolo; oggi benedice 
ai propositi simboleggiati dalla bapdiera. 

Segue ia funzione vespertina e quindi il 
corteo si ricompose fra gli evviva all'Ar­
civescovo. Ma' il Pastore dovea ripartire 
subito per la. V,isita Pastorale... 

.Partito ! rArcivesi^VO, ; llavv. - Fantoni 
sopra un palco, eretto appositamente sulla 
piazza, dinanzi ad una vera folla di ascol­
tatori pronuncia il discorso inaugurale, 
bettissimo; discorso, interrotto da frequenti 
applausi. ., . , 

Nella sala .del circolo giovanile ha luogo 
poscia un piccolo comizio con tre brevi vi-

' braiiti discórsi di don d'Aronco, dell'avv. 
Fantoni e del Parroco di Talmassons. ^ 

Alla sera pranzo sociale con brindiai di 
vari commensali ed allegria di tutti. Ven-

( 2 6 ) . — Oggi mattina' fu rinvenuto 
nel Ledra, presso-^il niolinò Bornancin,-
il cadavere : dì certo Graffi Giuseppe : 
di Saverip df qui.,; ' : , 

Sì ignorano le cause del brut to caso. 
In paese profonda ne è l'impressione. 

' , QBf^ONA ; 

La-lreiailii ;d̂ l iiiiis(i;.slalli e mtìialg,, 
che,' avrebbe dovuto aver luogo lunedi proii-
si-mo (2.a f« ta di.Pasqua), ,,aile ore i',i, 
nella sala municipale, coincidendo coi fe­
steggiamenti, in onore: deli reduci,: venne 
rinviata'a domenica '30 corrente stessa 
ora..',, ,,'..;,, . ;;^,..; ; ,', .'• 

Si invitano gli agricoltóri tutti a parte-
ciparvfi,; ,,;-.': 

Un tJamiJino annegato/ : 
(27), - CragnoUni tfietro di P, }H. anni 2 è 

morto oggi nel pomeriggio,annegato in 
una (U quelle'posse^depo^ito di acqua. pio­
vana che i contadim .scavano in vicinanza 
delle case.per usarla all'innaffiamento df-
gli ormggi- :•:•'".':• - ; • 

Il, bambino, ha elusa ngl pomeriggio la 
vigilansa dellpr madre ed è precipifotò nella-
fòssa verso le tre e mesza. j 

La madre è accorsa subito in.sm/ aiuto,; 
ina era ormài troppo tardi ed il povero 
bimbo venne estratto cadavere. , . 

HuoVo orario e nuovi treni 
Col i.o maggio all'orario vigente sulla 

linea Udine-Venezia verranno 'apportate, 
le seguenti modificazioni : 

Il treno che partiva alle 4, è tra,5portato 
alle 4,20; quello delle 6.15 viene S'oppres­
so, quello dello 13,40 partirà alle 13.10, 
il diretto della sera alle 20.11. Tutti gli al­
tri continueranno eoo il vecchio orario. 

Di nuòva istituzione vi saranno due 
diretti: in partenza alle 6.55 e alle 15.35. 
:Da Venezai a Udine invece vi sarà ut! 

solo diretto nuovo, in arrivo' alle 20.ii. 
Viene soppresso il raccoglitore da Cone-
gliano che arriva, quando è in orario alle-

'l9-46. 
ZUGLIO 

Qli arrestati 
( 2 2 ) . — Gli arrestati dal Marescial­

lo pei disordini nella funzione di Ve­
nerdì; Santo a Formeaso sono Bolt 
Giuseppe e Leschiutta Giuseppe da 
ZuzHo; Vincenzo Paulìni e Alfonso 
Paul ini da Formeaso. 

Stamane è r i tornato Mons. Prepo-
»ito che domani leggerà a S. Pietro un 
decreto arcivescovil-e col quale ad e-
mendamento della profanazione sono 
proibite solenni funzioni vespertine 
fino a posdomani sera. 

S;#ftÌI|IIIÌÌÌlliP|-;%':?ll' 
i.;||?Aj;;*;|f||§éÉ»ilMììl|;,,^^ 
B;;tìtìe«1?^gt;'MS'i'&§;ay|j)Ìiff^iS^ 
VàM#;;-Pi(jyMtìi;;;BdiSiliJttÌB.D^àP^/,,tk£Ì% 

l|alIf(tók-ià;;dl;'jp?òjjMétà;;^ 
lp£gia;:;iiì;}cóft)ipag5iià':;ìii'«^ 
:è: dÌ;:,Mtri,,tììle;:gic>vam;.jlè|'|lèi^^ 
;gréÉtóida::;certò;::D{';"§ÌfMó;''^tìet^ 
quale-doBo.iayer>;)ie;rcpsso^ì;f&ft!5ffi 
gioyariii' chè:-èràiib''ili''còitipBiniafdèi "ENir--• 
tpldtti, àffèwò;':quèat'ùltlmòtjièl;-';d<jiló^ 
i'eh'àtla.:;tè»tà,'aon ;si: si;sè;ctìri;coltèllo; ,o'-'-
con :;i)ùèiikle.,. tl'itititbf^iMfH^M^j^iiéoii-: 
•so;idaglllajMtì,l.'tìHè',lg; tlispèfftfifeig, 
Fàrriiacia..:S&èiale;:òyè il.:;dptt. :B<i;c'cùzzi|.Ìò 
curò, e ;fc,dìchiàrà;éùàril>ile<ra^:dièci;.gljj^ 
r,-Si,;i(gnòràtqusle;.sia :laj cà^onejtohè'-ito'oè-, 
Jè'Ìl'G!;'6itiyò';à';qiisdl'atlo;r^ÌT>èe;,',;' :; 

;-ESSÓ; si trovava;i»éll'ostefla:'suihdìeata: a! 
moffliento in cui vi':era ìj;:BoptolBittl:'é dove 
ebbe qtiestioni con; altri ii-ndividùi e non eòi 
Bortolotti, il quale finiiu.'è a&t to neutrale; 

Si dice che altra volta, ti DI Giusto ab­
bia ferito,-- ;-.•'•"'; 

Il: fatto impressionò alquanto ir:pa«ie,, 
avvezzo, com'è,, da divèrsi Snhi a lion ve­
dére risse; e d u n a prova di. quésto.; ne-sia 
la: rara comparsa dei R;R.;CaràJ)inier( disfc 
la stazione di S. Daniele. : - ;' 

; Xltt m i s t e r i ó so sn ic ìd io t 

; Questa mattina verso le :settj;, .pressò 'S 
confinedi Buia"e;Mai'ano veniva :troyate 
una bicicletta ed un cappello posti.'proprio, 
sull'argine del canal del ;Lèdra;i Non si :»« 
a chi appartengano questi; oggetti; »i;*«-
bita siatio di'qualche suicida, ; 

'', ••;TeatraHà ; ,;,:.'; ;-:;-'.;'; 
Come;-già;venne annunoiatp, su queste 

cotonile, lunedi 24,5. T. avremo ira-noi,:!, 
giovani filodrammatici. di Tricesìtao i;q»«: 
li rappresenteranno il dramtna,« Redenti *, 
a, cui terrà dietro.la brillante, farsa, «II-
Pittore disperato» che; verrà; recitala *R 
filodramimafìcì;di quii; , : 

Dei biglietti post» in vendita;presso M-
neifozo Zilli se ne sono acquistati iriolKi. 

; ^ OLAOT 

Miseranda fine 
Certo Barzan. ; Leonardo, : deWo 

«Latnpo» rnentre : da Longarone fa­
ceva r i to rno , in Glaut sopra tiri caw» 
carico :di merci 'cadde sotto: le rutì te;ri-
manendo orribilmerite stritolato. 

- Agonizzo per 36 ore è mòri ìmjjaBÌ- , 
tènte.",, ' , ;^.-S:iv*'l;? 

, Era, ben- npitO:,pe)r.;la: sua; a c t à A m : ; 
propaganda .'anti^^èligipsà,; (dliti^riprf^ 
zipne : :ainericana.) ,'!;SÌà:; colla ,; stiwriJE!»,-
pprnògrafica sia colle:;sufi;:Unioristiiciie:;; 
pappplate-aMticlericfdi.;:;^:;-^,; :.;, ;:::;Ì:;;IF:Ì, 

Ultìhiàrnente volte»tenere -una; fe«èa:;, 
da-ballo in Uno'dei moimentì-piii solé*-
nì della, Sr.Missione recéntefnèàte;,*e--; 
nuta in questa 'Parròcchia j da lP , : Attir 
nasìo ; Cappuccino d i Bassanp. , ; ; . 

U n a barbara morte- lo colpì;; à; 75 
a.»mì, mentre aveva ancora itna vigoria 
sorprendente. ; 

• yol le ;avere funeriilìcivili. ,Sulla twfii' 
ste scomparsa stendiamo ampio il r e to 
dell'obliò; :-

. ' ' ; ; . A.VtPBZZO. - ' • ' : ' . , ' ; • : ' • ' 

Pinàlméntè S'è pfo\l'putQl 
: Mi sì ;,infòrrna che fìnaltnerité ' è 

stato nbtninato i l . t i to lare 'iijancàjite . 
presso/quésta questa 'Pret i i rà , ;; , ;' , , 

; .Esso sarebbe Zani ; del;^Fra . ì làr ib; ; ; 
giudice aggi-unto , presso il Tribùnate 
Civile: e peiiale,;di- Tprìnoi: 'oraidest»--
n a t o c o n le: funzioni di pretore a que- : 
sto -mandamento,,• ; ; ; ; . - ; ; 

Gli è assegnata l 'annua- Ind-éiinità 
di.'riiissióhe di l i te '500 con décprr;énati,:. 
.da determinarsi con : dèèrétó rniriis*^-
riale." " .... ' ' ,:' 

••.vBuiÀ •;;.:• 

La latterìa dèK Mercato • 
( 2 2 ) ; —--Per doiTiani giorno,di Pa-^,, 

squa, la Presidenza ::della. Latteria, d^; ; 
Mercato concie di- consueto ha deciso 
che la produzione .del ;foiimagg'ìp,;latfe-, 
d a yendere .bu r ro ed altro vada a'Ira-
tale benefìci p dei poveri. 

Sì deve sentitamente ringraziare k 
amministrazione della suddetta latte­
ria che in vista dello sviluppo finan­
ziario dispone ogni anno a Natale e 
Pasqua che tutto il proflotto dì quelle 
due giornate vada tutto per i poveri. 

Il marcato 
che doveva aver kiogo lunedì 24 avrà 
luogo, invece il 31 stesso. -'• • ; : ' 

A VOLÓ_D;_UCCELÌQ 
' C I V I D A L E 

A Gogliano la bambina Mulloni 
Danila di Luigi, d 'anni 4 cadendo dal 
ballatpio di casa nel sottostante cortile 
riportava la f ra t tura della mand ibo la ,; 
inferiore e ferità lacero al labbro cor­
rispondente, 

' CA'SSACCO 
A Raspano si è suicidato in piena 

campagna per dispiac.eri amorosi, spa-
raodosì un colpo gotto il mento il gS>-
vanotto ventitreenne Guido Sìmeo«i 
fu Alessandro, da poco congedato M 
servizio militare, 
mentre jl circolo entra nell'adolesceiwà 
Dopo aver illustrato i doveri dei giovani 
consociati, dall'imagine di S, Agostino, 
pinta sulla bandiera, trae il ricordo dfU« 



m MSBÉ 

sue città d'ofigln«, Pavia e Milano, *- ove affermato che il cuors di Firenze cat-
>,"- * ,-P*y;* — "posano le sacre ossa del tollca avrà occasione 

Grande Dottore e — a Milano — ebbe 
luogo por le preci della Madre e pel Mini-
«fero del Grande Ambrogio la sua con-
Ver^one. 

. ' •; ' - . . " . r.-CORDENOJvfS ' ' 
••ta-bt)inbina Ùel Zotto Erminia d'aflMj t; ' 

Ieri si inaui3;urò, in Menna, il nuovo 
prossima per campanile. Veramente non è ancora 

manifestarsi , e ha contin.itato dicendo condotto del tut to a ìertnine; ma, es­
che non hasta per essere linoni catto- sondo-ora giunto il momento della par­
lici recitare delle avcraaric ma occorre ,feni!a per g l i .opera i , s i .aggiudicò .di 
operare confofmenìénte. 'Quindi rivol- sospendere i l lavoroairartezza.di^ 'metri 
gendosi agli'iioitaini ha soggiunto che dieCi; - ivi colltìCàndovi, 'un'altra-Volta, 

trastullandosi cgn'.'un;fratellinp' di' 3 'anttii • quando- vcrfà ' jl .gi'òrtìò.'dì' vótarfe' ac- in 'via provvisòria,.Ite vecchie campane. 
caideVa collii faccia sopra uti coltello, che corrano alle Urne dando il proprio, vo- (PondeHa* di Tolmezzb, 1600) 
la feriva gravemente all'occhio alnistrp. ; to a quei candidati"che 'dia'tio'.aMtìa'- — - ^ — — ' ^•'-'-^ ---^y-

. ',, . , ; ,, , • .yiARIANO rilento, di essere cattolici, interpreti ,dei 
Martedì'S^ c4rr. nella Pieve matrice di sentimenti cattolici, e ha" concluso con 

questa parrocchia il beneama'to parroco y n ' e w l v a a Fifeflze-cattolica. ' '• 
Don Valenflno Giobbe celebrò il suo -50.0 
anniversario di sàcerdoEÌo. , , 

PASIAN SCHlAVONEStO , 
Sabato passato alle '2.30' antim. cessava 

improvvisamente di vivere Don Antonio 
Dall'Agostiiia cappellano di Villaorha, sa­
cerdote zelante, e ancora infaticabile, no-
«ostante la sua tarda età. Aveva infatti 80 
annii. 

* PORiCIÀ 
Certo Luigi Fabbro dì Olivo, d'anni' 23 

da poco tornato dall'estero, si è suicidato 
durante la notte di sabato colla corrente 
elettrica arrampicandosi al palo della con­
duttura lungo la strada die da Porcia con-
diiceva a Fontanafredda. 

GEMONA 
Domenica passata, giiorno di Pasqua, fu 

aperta la grandiosa pesca, di beneficenza 
« prò Castello » che, nonostante il tempo 
piovigginoso, riuscì ottimamente. ' 

— Il lunedi successiva si festeggiarono 
i reduci paesani. Alla mattina fu cantato 
un solenne « Te Deum » in duomo, a 
mezzodì seguì un lauto banchetto nel lo­
cale delle scuole, ed a sera la costituenda 
Banda locale tenne un riuscito concerto in 
piazza. 

• , SPIUMBERGO 
Nei prati di Istrago, in vicinanza della 

polveriera- fu trovato, cadavere il soldato 
Carfagnin Paolo della classe iSgi, da 
Mortorio. 

Il disgraziato giovane si era suicidato 
con un colpo di fucile. 

B U I A 
Domenica passata ebbe luogo nel 

locale ' municipio la seconda convoca-
ziotie dell'assemblea' dei soci dèlia coo­
perat iva elettrica buiese. 

Vennero approvati ad assoluta mag­
gioranza tutti e nove gli og'getti posti 
alKordine del giofnò; fra cui il reso­
conto finanziario dal 1 febbraio 1912 
a! 31" gennàio 1913. 

P e r tiltìimo si procedette alla nomlina 
delle, cariche. 

La folla gli ha, rini^ovato tm lungo 
applàuso e lèntamente si' è dispersa 
commentando. ' - ' . • 

Nel piazzale ove fa capo quasi tut­
to il servizio t ramviario fiorentino la. 
circolazione delle vet ture elettriche è 
rimasta interrotta per un pezzo. 

Il fatto di un predicatore che parla 
al ptkbblico dal balcone in una piazza 
delia città da mólti anni non accadeva 
in Firenze. < 

• MAIANO 

rifa pWr-, lecita !fo IsÉ 
Dopo' t an ta ansiosa aspettativa fi­

nalmente 4unedì sera abbiamo goduto 
la cara compagnia di quei gentili gio­
vani di Tricesimo'. 

L a sala era-affollatissima benché il 
tempo fosse cattivo. E r a troppo lusin­
ghiero il tìtolo di dram-ma, troppo alta 
la stima per la gentile compagnia per 
non accorrere a godere d 'uno spetta-

Prario ferroviàfiù; 
* • PARTENZE' JJA . U D Ì N E , 

pe» Pontebba O. 6.5 —, V>. 8.10 ~ O. to.is 
, ; — O. 1S.50 — D . 17:16 — O. 18.55.' 

per Córraons 0 . S^^ — Q.' 8,04 — O. 13.50 
, Mis. 1541 ~ O, 17.25 — D. 18.S3 — 

O.'ao.S. 
per Venezia O. 4. — 6,10 — A. 8.ao — 

10.10 — D. It.25 — A. 13.40 — A. 17.23 
— D, 20.3 — Lussa 21.30. 

per S. Giorgio 7 — 8—14 — 16.40 —19.55. 
per Cividale 6 —f8.7 — 11.15 — A- '340 

— Mis. 14.30 — (••) 17.20. — A. ao. . 
per S. Giorgio-Trieste 7 — M 8 — M, 14 

• — M 16.10 -— 19.55. 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba 0 . 7.48 — D. i l — O. 12.20 

— O. 17 — D. 19.46 — O. 20.57 — I.us-
: SO 21.55. • 

da Connons Mis. 7.34 — 10.2 — D. 11.07 
. — O. 12.50 — 15.45 — O. 1941 — 
f da Venezia A. 3.20 — Lusso 4.56 —• D. 7.55 

— D. 9,55 — A, 12.16 — A. 15.22 — 
, D. 17.7 — 18.42 — dji Treviso 19.28 — 

A. 23,07. 
; da S. Giorgio 7.29 — 9.33 —• 13.34 — 
I 17.10 — 21.58. . 

da Cividale 7.40 — 9.37 — 13.30 — 16.27 
19.30 — 21.33, colo sì bello; e poi sì t ra t tava d 'un b e 

nefizio, per quel sospirato asilo *già - da Tri'este-S. Giorgio 7 . ^ — A. 9.33 — 
gerrnogliato -.e che solamente il sole I 13.34 — M. 17.10 — Mis. 21.58. 
della beneficenza potrà fecondare fino Villa Santina partenza 3.36 — 10.23 >— 

li Élirìo entusiasta per Padre Hoiierto 
, ' î f».-- ' - a - C f r e n z e 
Ci giunge il Giornale d'JtMa, orga­

no liberale di Roma, con questa corri­
spondenza da Firenze su P . Rober to 
da Nove, Cappuccino del nostro Con­
vento ; 

Ques t ' anno, il quaresimale in S. Ma'-' 
ria del Fiore è stato tenuto da P . Ro ­
berto d a Nove, cappuccino, ora tore e-
loquentissimo, degno di stare a con­
fronto dei più famosi predicatori ita­
liani. ' • ! . 

P a d r e Rober to raccontaiiosia" stato, 
p r ima di indossare il saio cappuccine­
sco, un vivace, a-wocato in una città 
dell 'Alta Italia'.: ( O r o lo.fanno.ex .mcr 
dico, ora ex avvocato in ogni città ove 
predica:— Nota del Corriere). 

F a t t o è che il pubblico che ha assi­
stito al suo quaresimale è andato ogni 
giorno facendosi più vasto e più scelto. 
La fama orator ia del cappuccino era 
divenuta tema di conversazioue nei 
circoli cittadini più aristocratici e p iù . 
let terari : se n 'è parlato e discusso sic­
ché nella seconda par te del quaresimale 
le. prediche ' 'di P , R o b e r t o ' s o n o state 
ascoltate 'da notabilità del foro e della 
politica. H o visto in Duomo senatori 
e deputati , accademici della Crusca e 
giornalisti che generalmente non fre-
questano le chiese. ' 

Il piccolo capt)uccino parlava a pre--
ferenza nelle sue prediche di questioni 
sociali ; egli ha t ra t ta to dei rapport i t ra 
capitale e lavoro, dei diritti e doveri 
del popolo, della missione dello Stato, 
della patria, del giornalismo, e, ad onor 
del vero, ne ha det,to sempre con pro­
fondo sentimento di italianità. 

Con questi precedenti è facile imma­
ginare quale folla fosse s tamane in 
D u o m o per la predica di commiato del 
cappuccino, Egli ha t ra t ta to di un tema 
essenzialmente religipsp: «della Ver -
.gine -Maria*. 

All 'uscita del tempio P . Rober to è 
stato fat to segno da un migliaio d̂  cit­
tadini ad un ' imponente dimostrazione 
quale da anni non si verificava a Fi­
renze. 

L a folla si è raccolta in piazza del 
Duomo nel lato del campanile di Giot­
to, sotto il palazzo dell 'Opera del D u o ­
mo ove il predicatore alloggia, ed ha 
cominciato ad acclamare a P . Roberto 
che e stato costretto a presentarsi per 
ben quat t ro volte al balcone fatto se­
gno a grandi applausi. 

In ult imo, era mezzogiorno, egli ha 
accennato a parlare . L a inassade l pùb­
blico, t r a cui nella sua carrozza era 
a n d i e rarcivescpvo mpn.s._,Misti:apgen 
k), ha fa t to un profóndo s i l e n z i o e il 
cappuccino con voce al ta e chiara h a 
ringraziato della dimostrazione e ha 

a maturazione. 
'• Vada anzitutto-i l nostro p lauso , ' lo 
augurio ed il saluto più sentiti ai bravi 
Tricesimani che hanno saputo des tare 
l 'entusiasmo -dei Maianesi coU'intima 
interpretazione del d r amma eminente- ^ 
ménte patriottico. Vada pur loro ati- ' 8.35 — 1140 — 15,05 — 18.30 — a i . 
cora un grazie del cuore a nome di i Portense ia S. Dànidt: 
Maiano tut ta che non pot rà così facii- 7 — " - 4 .— i34p ~ ' 7 ; S 4 — 20.24. 
mente dimenticare la loro graditissi- ' . ^''"'^ o Udine P, G.: 

Il percorso è di 45 minuti. 
14.50 — 18.14. I 

Catnia p a r i '9.15 — 12 — 17.11 — ao.30. 
(*) Solamente nei giorni, featÌTÌ. 

Tran iT ia a rapere i Udlne-S . B a n i e i e 

Partemp da Udine P. G. 

ma Visita. ' . •• . 
i r circolo, in,! particolàr modo, fa 

voti ardenti che non abbia a trascor­
rere molto tempo pr ima di riavere sul­
la loro scena' quei bravi artisti . 

E ' v o i s impàtici 'Tricesimani conser-
ivats quell 'entusiasmo e quell'aff'etto 
elle dimostraste in. quella sera avere 
per M a i a n o ; é" ricordatevi ' che' 'Maiario 
pure nut re per voi quel medesimo af­
fetto ed entusiasmo. 

CIVIDALE 

acquedotto " Pojana „ ' 
( 2 6 ) . — Oggi, la Giunta .Consor­

ziale, presenti i s ignori ,cav. uff. dott. 
Domenico Rubini, presidente — de 
Brandis co. cav. dott. Enr ico — Cai-
s'elli co. Carlo — Miani geometra A n ­
tonio — Perusini dott. cav. Costanti­
no, assistita dal cav. L. Brusini, se­
gretar io e coll'intervento, dell 'ing. cav."' 
U g o Granzót to , si è occupata dell'esa­
m e delle is tanzp-e.documenti dèi vari 
concorrenti all 'asta per la costruzione 
dell 'acquedotto. 

,' Successivamente prese a t to , con r i ­
serva di sentire in proposito il parere 
dell ' ingegnere diret tore ' dei lavori, di 
comunicazioni dei Mjunicipi di Civida­
le e di Tr iv ignano Udinese r iguardant i 
là tubatura , nonché di un d i i a r imen to 
avuto dalla Cassa Depositi e Prest i t i 
circa la domanda della p r ima ra ta di 
a inmortamento del presti to, chiar i­
mento che s i ' d a r à tosto a tutti i Co­
muni interessati. 

TOIiMBZZq 

h un reduce - Éncenie 
Addi 25 Marzo, in Somplago, si fe­

steggiò, cóli solennità religiosa e civi­
le, la venuta tanto sospirata del re­
duce Domenico Pillinini. 

Alla S. Messa, con il «Te Deum», 
il bentornato giovane, insieme a tu t ta 
la gioventù, si accosto alla Comunione 
Pasquale, con somma edificazione di 
tutti . 

8,33 —I 12,56 — 15.12 19^*5 
I Arrivi, a S. Damele : 

8.3 — 10.37 — I3-H3 — 1647 -
22.32.' 

21.56. 

JmM saM, 
E aosvwvx coi somp :̂|̂ o, oAgT̂ uc,-
TUSX ' riatorstore della ^alnfe. '— Lo • Soi-

; roppo OastaMin! » è il sovrano' Rinvi'gòri-
i tore del Sangue, "delle FBtzo. Vitalità e 
I tiolls Qsss -nei n&XSMtSt e B,a,eAZZJ;]! 
; BACBXanOI, SCaOFOXiOSI, mttreaia' 
> mente deboli; ridona loro la salute, l 'e-
I oergia e oontribuisce al normale e rigo-
' glioso sviluppo dell'nrppmsmo. L. 5 fla-
, ooDB grande, I.. 2.50 flacone medio X l 

Hrt r ECOirOSIICO 0 L. 1,50, piccolo ; 
in tutte le Farmafie,' — Premiata Farma­
cia C A S X A l S n n da S. SikliTATOBJS 
BOLOSNA, ohe prepara anohe il «SB-
JJi3XOXi* u'nìoo per giiiirire radinalmenta 
VnrXlXSBÌLA. a tatto Is KCalattia TSm-
VOB». 

in Mogncno Riviera, piresao passaggio s 
livtaio, VilHno, Casa eoo -vjgneto • im 
campi torrejno, splendida posizione. 

Rivolgersi ai aig. Isidoro Meribizj^ • 9K-
burbio PraochiuBO - Udine. 

FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati mediui 

comprovanti la siia idoneità. 
ODINE - Via Savorgnana, 16 - DDINB 

lUililiiiEill,. 
L A . 3=S/E03LJL3^E 

è l ' a n i m a d e l c o m m e r c i o 

« EGUAG-Iil ANZ A » 
S o c i e t à N a a s i o n a l e «i l ^ L s a i c u r a a i o n e A l u i u a 

c o n t r o i d n n > I d e l l a Or I o J L I s T X D I I s T E J 

Costituita l'anno 1S?5 - Autorizzata con dooroto &3 Gennaio 18S3 dal Trib. di Milano 

Sede Sodalo in MILANO - Via Santa Maria Fulcoriiiu, iS- (casa propria) 

Premiata con MISDAGLIA D'OKO all'EspoBizione Universale di Parigi 1900 
Eìserve diverse in contant i : L. 4,000,000 — Portafoglio d'affari in 

corso: L. 3,500,000 ~ Danni pagat i an t i c ipa tamente : L, 22,000,000 

Il FONDO di riserva è d i propr ia tà degli Assicurati, i quali conoor-
rÒDO a l - r i pa r t o degli utili aBanaU. -

; L ' J B f f J / J . É r X l ^ - W . Z ' X non avendo Azionisti accorda conaiderevoU 
ivantaggi ai propri Assicurati, 

;-&gente pwila Ftóviacìa-di u n i N B s-
JÈJfkxCÒ t o t - mine Via Giovanni d 'Ud ine K. 16 

a i r " Isposlziqne r 
- Via Paolo Gaociatti N. 17 . 

loÉtfa É i " s Ì i j Ì Ì S o FATTOe! 
[provvista di ottimi vini nostrani 
• di 'Beale iSirra PunHngam 

I e cucina alla casalinga 

LE M I S L I O R I 

ImMwÉ 
nel Neg&xìo TREMOMTI 

•JPotite fosooUe - ìJMne 

e AMA. » I CUBil. 

IIIH8&O 
approvata con aeorsto dalla Regia'Prefet­
tura pél Cav. Bot t . ZAPFABOI2 , spo-
eialist». — Visita Ogni giSrno.- —-IIIHjrE 
y i » Acinileia 8 6 . — Camere frrattiite poi 
malati poveri. — Telefono 3 17. 

k 6. jéM 
' Vìa J,"Marinoni'({jòcnli ex,K, Wiv^iivù) : 

OfiRcina Elettro - Meccanica 
Fairlta iiilaiitie, pelmisaie ., 

. Premiata con MEDAGLIA D'OHO 
• >.. , E9B09Ì7,ioKo di Odine 1911 ' ' 

Deposito IMUM iÉnall Éiwm 
SpeoialitA'PBSE CABRI di q.li 60-70-80 

ed impianti per apaCoatrlci 0 seghe cireolai'i 
por legna da ard.ere. , . , , 

Mita all'lBstossnefl aliioMo 

1 m Dim ì fiati 
ttioaBaaoii alla fiitta 

G. ' e . CAI¥TAR,UTTI 
- TJJDX ìsriEi — 

Tel. 66 - Piazza MBi'catonuovo - Tel. 66 

irsgoziau' ì in Coloniali, F i l a t i ai cotóne, 
Canape, lama,. Vea'lHa «Arte da givom 

Completo assorti 'Dento dei T i l à t l ii 
Cotone, £ino e Seta delia MOSTiXMiB 
CASA, D - K - C e_dt t a t t i gli- A l b u m 
per laTOfi .fenunìnlU della Bibliote-
oa D - SI - C. 

CAXiZIFICIO da nomo e aigaiata nei 
pì4 svar ia t i disegni e coloni. ,, ,. 

feulÉ airìDgrisrefl a l n U 

ALTABI -' MONUÌCENTL- LAPIDI-SEEOLOEALI.-. -

Suceessorl alla Ditta P É l A ^ C E i S i C O SEC1CÌ01.0 

ViaPosooUemap X T D I I Ì T I E J X^«sa Vmìberto I 

^ S p e c t à i l t à per !a lavorazione marmi per m o b i l i o ^ 

- « # • '•'• iùt '•"'' 't. 

Ca$a di curi vCottstiUaziotti 
malattie Pèlle - Vie Urinarie 
Prof P Dal I lOn 's^'iioo epeoialista, docente olioica di decmosi&lopatioa nella B. Uni-
r i DI. r . DnLUUU Tersità di Bologna. - ChinuBia delle Vie XTrinarie 

Cure «peoiali delle malattie della prostata, della vesoioa; onta rapida, intensiva della 
BiflUde, Sierodiagnoai di 'Wassermann e cura Herlioh col Salvarsan (606). 

Biparto apeoiale con sale di medioazioiìi, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VHNEZU - San Maurizio, 2631-S2 - Tel. 780. . • . 
U D I N E ! Consultazioni tutti i Saba t i dalle 8 «Ile 11,-Via Calzolai, 9 ^vicino al Duomo) 

X^aboratorio di Falegname 

ANDREA DEISÒN 
;i2g|NE - Via Cicogna, 9 - UDINB 

n Serramenti - Payimenti -
^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 

— P B E T E N T I V , ! A B I C B I B S T A '• —— 

' - 0 Vendita COLLA^ EIME^SL.-r.. OPRNigi.o— 

iiltiigerlaliifaHilii!degli Odili 
e per la inne i Hi lÉJÉ 

diretto dallo specialista 

»®tt. O-IXJX^IO ^ IL.OI 
Medico Chirurgo, già aiuto delle setsioni oftalmiehe del 
,Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

(mltazlMì titti 1 SU dalli! ore 8 alle t a e lille t 4 alle i 6 
U B I N E - P i a z z a d«l D u o m o N. 1 2 , - TELIEFONO 2 - 1 3 

C. Serafini 
FABBRICA e MAtAZZiNO 

Serrameotl di leue - Airtdiffieett ler leioii 
t j r > I B i 

Tel. N. 3 5 - Via A. Andreuzzl - Tel. N. 9 5 

Dietro la Chiesa di S. Giorgia (Via Qrass.) 

F A ^ J i M E U T T I A F»M©]Sri?I 



^•w^ 

riH ime 

Bllaneio AitnitMe 
l i » ! * il Pfitìi IS; irla Éilsre 1 Irte 

, ( S O O I B T X COOPte'BATiYà- IN NÓftE CÓlilETTlVO ) • 

Rilancio 31 Plcembre 1912. 
liSEECIZIO XVV 

Conti correnti 
Portafoglio . 

Totale 

ATTIVO 

PASSIVO 

ANNO 1918 

t . 23.41 
57.30 

10729.— 

Tondo di riserva 
AociittaziOni Cambiarie • . . . 
Depositi 8 Eiaparmio . . ' . 
Eiscbntro at t ivo a favore dell'Bseroìeio 
Quote Sociali . ,. . 

Totale . . 

EENDITB 
Interessi sui Prestit i Attivi 
Interessi sul conto corrente Attivo . . 

SPESE 
Interessi matura t i sui depositi a BisparmJo 
Interessi su accettazioni Cambiarie . 
Spesa di omministrazìono . . . . 
Tasse Eiochezza Mobile e Camerale . 
Avanzo di 1 presente Esercizio da ns^egnarc 

Si dichiara il presente bilancio è conforme alla veri tà . 

Gli Atumiiiistratori : Antonio Boi'tossio, MarmiUi Paolino, ]ì!anstdti Vin­
cenzo, Angelo Fosca, 

• Sindaci : Del JFnbhro Pietro, Lauxana Pietro, Emidio Gostaniini, Mo­
desti Giovanni. 

Il Bagiunierc : P . Valentino Del Fabro. 

Depositato alla Cancelleria di Udiiiu il 11 Marzo 1918 ed inscritto al 
N. l U — n-'g. .società N. 2379 reg. d'urd. rol. 31 doc. sub. N. 220. 

Il Cancelliere: Pascoli 

L. 10810.21 

L. 68.27 
» 402.66 
» 10082.88 
» 163.U 
» HO.— 

. L. 10810.31 

L. 455.27 
. » 57.80 

L. 1 513.07 

L. 369.81 
* > 2.S6 

> ' . 41.04 
» 66.80 
» 33.26 
L. bl3,07 

l0MDOH1910'PA!ìlifflVR0t1A191O-UDIMn9O3il9Ìoll' l ' R E M I A T A F A B B R ' C A 

Eli rilLUIi 
alle Esposizioni Internazionali ' 

di PARIGI - LONDRA - ROMA 

rtoiflio Codo îco 
TJlDllJSrji} ' . 

Viilllercatoyetcìiloi-ig eVlaiIel Wts 

A S S O E T I M E N T O bastoni da passeggio, ventagli, portafogli, portamouote, eòo. 
Ghiuca'glieric - Pelliccerie - Profumerie - Specialità oggett i per fumatori -
Scarpe - Valigeria di tut ta nor i t à - Borse a borsette di pelle - Giuooattoll--
Articoli per regalo. 

Propria, fabbrica cerchi per atacci e formaggi 
Veli per stacci e burat t i , colli, polsi, c ravat te . 

Si coprono fusti vt txhi d' ombre li e ombrellini con st.itfe di qualunque gongre 

A ricbiesta si fabbrica ombrelle e ombrtl l iui d'ogni specie. 

Eiparazioni in .genere - Vond ta all'.ingrosao o al dettaglio. 

QSANDI DEPOSITI CAPPELLIde l l e migliori fabbriche nazionali ed estere 

P R E Z Z I M O D I C I S S I M I 

-Anonima Generale 
O O M I P A, G I V . I A . , X> 'A. S ' S T C X J B t i l L Z X O ' N I B ^ 

c o n t r o 1 d a n n i c a u d a t i d a l i ' S n c e n d I o e d a l l a ' 

5«de in jtfiìatié Via S. Jinm jt. 3 - Capitali t. 1.300,1 

Hmi^mi in UDir^E uress» gii Agenti priocipati 
C a m i l l o ITaccbinl ^ C. 

I P i a z z a . V i t t o f i o E l i n a u x i e l e I S . i v a , C a s t e l l o n . 1 . 

T A. I t g F^F EWA I W. 1 M E 

ti 
di Salsapariglia composte ; contro le impurità del sangue, la stitichezza, gon­
fiezza di ventre, mal di testa, inappetenza, bruciori di stomaco, la gastrica e 
la tendenza del sangue ad .affluire al capo. 

[ara di 30 sioini Itone l. 3 — FWMQ W posta l s . s o m Istrozloiii 
Chiiniso I - i i i i f i F a l c o n e di AiESSANORIA (Italia). 

Depositari in MILANO: Cooperaiiva T'arnmceuiv'.a (Piazza Duomo) — A. 
Manxmi e C, =• Inselvini, Besana e Rosa — Paganini e Villani. 

Depositario per U D I N E : P L I K I O Z U I . . S A W 8 

Piftondete la "Mostra Bandiera,, 

Sili imll 
Prezzi medi delle derrata B meroi prs-

tioatrgnlla nostra pituza diiruiito la {lassstta 
Mttimana, "-• 

Ocrimli. 
trament» d» li: 39.— a 29.80, graBo-

liiwo giallo da L. 17.10 a 19.75, id. bianco 
d» li. 16.40 a' 17.60, Oinquaislino t . 14 èO 
a 16.40j Ayena iJa L,. ;26.75 a ,37 ,76 , 
« rp ìn ta l è , .Sega la ' da ' I j . ' l S .— a 18.50 
all'ettolitro, farina.di frume&to da pane 
bianco I qualità L. 88,— a $9.—, I I qua-
li t i da l i . 36 . - - a 38. - , id. da pane sottro 
da l i . 33.— a H.-r, id. granoturco depu-, 
rata da LI 24 .— » 39.—, id. id. miioina-
&tto da II. 24.50 a 36.—, Orusoa di fru­
mento da h, 17.B0 8 18.JB-, ài quintale. 

Iiegtuai. ' ' : 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a ~ . — , 

id. di pianura da L. 30.— & 40. ~ , .Patate • 
da li. 8.— a 14.50, oastagno da L. 1 » . ~ 
a 2 0 . ~ , HsrrSni da —,— » —.—alq . le . 

Elsa. 
Hiso, qualità nostrana da L. 42 a 47, 

id. giapponese da L, 38 a 40, al quint, • 
ietae e paste . 

r '.n9_ di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di (.qualità o.'SO; id.' di l ì . qrialitì o. 46, 
id aisto e; 36. Pasta I. qualità all'in-
grtìiò da L. 50.— a L. 56,— al quintale 
8 al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di i l . qualità .all'ingrosso da L, 45.-— a 
'48. — al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al ohilogramma. 

yonaftggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

li. 170 a 200, id. uso moiitasio da L. 180 
a 310, id. tipo (nostrano) da h. 170 s 200, 
id. pecorino vecchio da li. 355 s 365, id. 
Lodigiano veooliio da L. 230 a S60, id. 
Parmeggiauo vecchio da L. 320 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 276 a 300, al quintale. 

Burr i , 
Barro di la t ta ia da Ti. 310 a 320, id.' 

comune ds li; 270 a 280 al qiiintale, 
Vi£i, aceti e l i^noii . 

Vino .nastrano fino da li. 48.50 a 52.50, 
id. id. oomuno ds L. 37,50 (t 42.50, acato 
vino da 35.—a 38.—, id. d'alcool basa 12.o 
da L. '35 a 38, ai'qi,avite nostrana di BO.o 
da L. 200 a 305, id. nazionale base 50.o 
da li. 175 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro basò 96.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 170, di 

vacca (poso morto) h. 148, id, di vitello 
da "L. 125 a —, id, di porco (peso vivo) 
L. 115 al quint,, id. id. (peso morto! Lire 
2 30 al ohil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 1.10, di pollame 1.75- a! 
ohilogramma. • 

Sollesie. 
Oappom da L. 1.75 a' 1.90, galline da 

L. 1.70 a 1.85, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da h. 1.35 a 1.70, anitre da lire 
1.35 8 1.45, oche vive da 1.30 a 1.46, id. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr., nova 
al cento da L. 8.— a 9. —. 

j3a,ltuai. 
PeaOB secco (baooaliS) da L. 80 s 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, i(!. estcvo CÌA li. - s 
—, al quintale. 

" Oli. 
Olio d'oliva I qualità di. L. 180 a •^20, 

id. id. ,11 qual. da L, 160 a L. 180, id. 
di cot'.'ise da Ij. 148 a 150, id. di sesame 
da L, 130 a 145, id, di minerale o petrolio 
a» L, 33 a 34, al quintale. 

Gam e Sluciikeri. 
Caffè qu&Uià superiore ih L. 380 a 420, 

id, id. oomnn.T da- L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucuixero fino 
pile da L. 144 a 146, id. id, in pani da 
L. 160 s 152, id.' biondo da L. US li 149, 
al quintale. 

rojfagg). 
Fieno dell'alta I qual. da I,. 8.16 a 9.30, 

id, II qnai. da L. 7.— a 8.15, id. della 
IMBB» 1 quui. dii ÌJ. 1 "5 n 8,80, id. l l qim), 
da L. 5.30 a 7.05. arba spagna daL. 8.— 
a 9 50, paglia dà lettiera da L\ 4.— a 5. — 
al'quintale. 

l^iig^a e oarboui. 
Legna, dj fuoco forte (tagliate) da L. 3.70 

a 2.90, "id. id. (in staiiRa) da L. 2.50 a 
2.6t, carboni? forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke ila L. 6.50 n 6,—, id. fossile da lire 
3.50 » 3,70, al <\nnìt., fovmollo di sooraa 
al cento .ila L. 1.90 a 2 , - . 

wsm 

Pellegrini Bmanueli", gerente respoiiBabii-» 
Udiue, Slab. Tin. San Paolino 

DilTondete 

£i fn\n luiìm 
Scuole professionali 

Udine, Srazzano, 2 3 
61'egiiiscono » perfezione qualnnq^a corredo 
por le sposo, ynt gli U'nii''i <• per bimbioi, 
compiono iavî vt. in ouciti, m riramo, in 
rammendo per le famiglie « por le chiese, 
diBcsuo a eqella. 

AccettuDo {'.nmtrisiì'.JO! di buo^tn, di sti­
ratura, di s'iru.ria p-r BÌgnorK. La «ar!» è 
aonoli di cucito 'P'r ì^ opftrsio. 

Ricpv ino finciulk- dnlla cdttà P dalla 
prl)vi>^oi», p.'! laviTO fli cucito,, ricanfo 
sartoria e di-pn scnnla di disegno, é: ÌKietie, 
'ii f.ciiDomiii il'imestìca, à\ agraria, di con-
tubilità, di fiiKiofs» e di tedaecc, 

Lo professor» o ìv maeslm sono tutte o 
lavvt^tste 0 pijtcrttatc. 

Latterie — per quanto vi occorre 
ricorrete alla Ditta T R E MONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi modiclsolml. 

Si>((iàlÉ|r9c»H, $itiitsita,?is;Bn8Bt<r{a, psfaMiitr Sa»i ila iìim 
imi I M Jl»'tÌC8tt,9. . • .. •' 

JB|iHtMti»tH8 sss«ril»(i:f« Fasil.t IMe om (sim t jrizléaall. 
Seterie, Laaerie per signora, Stoffe uornoi Tele ingléìjì e no­

strane, OotoHine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte, lató, Imper­
meabili, Piazii candidi in tutte ,le altezze, quaìunq'ae articolo 
manifatture. 

mMi presso tolti lo farisatie ti Wm 

I P Ì I E FRINCIPAU FARfim 

I l Maleadut® 
di S. Valentino 

si guarisce radioalinonto, anche se di forma 
oro'nica. con le polveri del chimico farma­
cista SinSTI CESARE, 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certìBoati. Inviando vaglia di L. 
4.50 0 indicando l'età del malato si 'spe­
disce fc. di porto una scatola di polveri 
bastanti por cura,d'un mese. Oontlnuando 
la cura uu anno, la guarigione è infalKbUe, 

Scrivere alla Earmaoia chimica con la­
boratorio farmocflutieo S. Tito di Schio -' 
Vicenza. 

l i A B M I e P I E T R E 

mMEa TOHUTTI 
l ) » I W E ' 

— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimiteru 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura, 

erematFiet ieiotte 
SII1I0 le imif uori ' 

-Uiaico, i>a.pprefse£itjmtei pc;r tmttu 
l a IProviiaela e> Ud.i3a© 

Ditta P. Tremonti-.Udine 
GOD deposito di qualunpo pe^o iì ricamMo 

V ideale dei Firgantl lassati!) ì 

lìmi 2i 
SveclalltyellafaiBiiaSaofiìoielo 

di Plinio Zuliani - Udii 

»» 

Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia -Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 3 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dosa. 

Spedite oartollna-vag'lia 
e riceverete franca di 
spese postali. 

?Pe[[|è toisile? 
Raffreddore - InfliieMa -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Preisiiate 
PILLOLE ZULIANI 

Uaolì • BWtlaotI - Moissn 

M i Spi 
d«ll© F a r m a c i © 

h\ San Giorgio - Ddie 

Fiiipuzzi - Mwm 
<3S 

P U n l o Xnllanl 

li 
A base di : Ferro - Fosforo ' Arsenico -
Moco Vomica - Alflitia - Estratto China 

PREPABAZI0KI5 SPECIALE 

SpeÉlilHolla ProE Farmaila Sai Elonlo 
di P l i n i o X u l i n t i r i l - UDINE 

Auenaia - Clo­
rosi - Neura-

stenia - Bsaurimcnto ner/oao --.Linfa­
tismo - Scrofola -Cachof-siaperiualattio 
e.s.i.uri6nt,i, 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite oartollna-vagU» e riceverete franco 
dì spese postali 

lliiiiilfi:; 

Scatola da 30 pil­
lole L. t . - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi, 
Spedito cartoliua-vagua 
e riceverete franco di 
spesa postali. 

^1 

Cura 
falidle 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I I ^ i ! 

Candeletts' al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

''pecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U S X H S e X O I . M E ! S Z 0 

Una cura ; 1 scatola . . Lire 1-.50 
Por posta. . » 1.70 

Spedite cartolina'vafflla e rioevev«t franco 
ai spese postali. 


